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Premessa – Analisi dei bisogni

Il G.L.I. dell’Istituto Calvino ha espresso nel mese di
Aprile 2017 la volontà di creare un progetto diAprile 2017 la volontà di creare un progetto di
sensibilizzazione alla disabilità che coinvolgesse
studenti e famiglie insieme alla scuola e alle
organizzazioni del territorio. La stessa esigenza era
emersa dal Tavolo sulla disabilità promosso dal
Comune di Città della Pieve. Da ciò è nata la proposta
del progetto I CARE, rivolto alle classi della Scuola di Idel progetto I CARE, rivolto alle classi della Scuola di I
grado dell’Istituto comprensivo Pietro Vannucci e alle
classi dell’Istituto Calvino in cui è presente almeno un
alunno con disabilità.



Finalità

Attraverso l’esperienza consolidata dei Laboratori
inclusivi, portati avanti dai Docenti di sostegno einclusivi, portati avanti dai Docenti di sostegno e
dagli Educatori del Calvino, e con l’uso di
metodologie innovative, gli studenti delle classi con
alunni con BES hanno avuto la possibilità di riflettere
sul tema della disabilità. Hanno partecipato al
progetto anche la Cooperativa POLIS, che collaboraprogetto anche la Cooperativa POLIS, che collabora
con gli Istituti scolastici attraverso gli operatori
socio-educativi, e l’Associazione FIADDA Umbria che
ha già svolto questo tipo di attività nelle scuole della
Regione Umbria.



Fasi del Progetto

● Somministrazione Index per l’inclusione

(tramite Google form) a classi, docenti e(tramite Google form) a classi, docenti e
famiglie

● Valutazione dei dati iniziali

● Incontro specialista Associazione FIADDA
Umbria, Anna OratoUmbria, Anna Orato

● Laboratori inclusivi coordinati dal Gruppo del
Sostegno dell'Istituto Professionale e con gli
Educatori della Cooperativa POLIS

● Incontro con Luca Panichi e i membri



Index per l’inclusione

L’Index per l’Inclusione è uno dei principali
strumenti per la rilevazione, il monitoraggio estrumenti per la rilevazione, il monitoraggio e
la valutazione del grado di inclusività delle
scuole di ogni ordine e grado, soprattutto col
fine di “accrescere la consapevolezza dell’intera

comunità educante sulla centralità e lacomunità educante sulla centralità e la

trasversalità dei processi inclusivi”.



Alcuni esempi: questionario studenti



Alcuni esempi: questionario docenti



Laboratori inclusivi

● I Docenti di sostegno dell’Istituto Calvino e gli Educatori che 
collaborano con il nostro Istituto hanno utilizzato varie collaborano con il nostro Istituto hanno utilizzato varie 
metodologie per stimolare la riflessione sulla disabilità e sulla 
diversità.

● La cura

● La storia di Martina



Luca Panichi e l’Associazione FIADDA

● Nel mese di aprile gli studenti coinvolti nel 
progetto hanno incontrato Luca Panichi e progetto hanno incontrato Luca Panichi e 
alcuni membri della Associazione FIADDA 
Umbria.

● L’argomento era: come vivere la disabilità 
come una sfida da affrontare e da vincere.come una sfida da affrontare e da vincere.



Grazie per l’attenzione!


